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LAVITA e lamorte, quel filo sotti-
le che unisce il diritto allamedici-
na, l’ambito sociale alle implica-
zioni morali. Quello organizzato
ieri dai notai diFerrara con il con-
vegno ‘Dat:Disposizioni anticipa-
te di trattamento. Il diritto di sce-
gliere, il dovere di informare’ al
Comunale per ‘I notai con la città’
è stato un pomeriggio per com-
prendere le implicazioni della leg-
ge sul consenso informato e sulle
Dat. Essenziale per il notaioMar-
co Saladini Pilastri la differenza
tra la Dat lasciata a un notaio da
quella lasciata a un ufficiale di sta-

to civile. «Nell’atto notarile c’è la
data certa e l’autenticità della sot-
toscrizione dell’interessato – dice
–non èunmodulo scaricato da in-
ternet». L’apporto del notaio, il
suo ruolo rispetto alla più sempli-
ce scrittura privata, è nel «sonda-
re la verità, capire se la persona ha

davvero cognizione dell’atto che
sta compiendo,mentre all’ufficia-
le di stato civile è stato proibito da
una circolare di dare altre disposi-
zioni oltre a quella dell’accerta-
mento della parte». Ad aprire il
convegno, moderato dal giornali-
sta Pierluigi Masini, dopo i saluti

del presidente delConsiglioNota-
rile, Giuseppe Giorgi, che ha sot-
tolineato il ruolo dei notai nella
diffusione, con iniziative aperte e
gratuite alla città su temi di rile-
vanza civile e sociale, del consi-
gliere nazionale del Notariato Va-
lentina Rubertelli e del sindaco
Tiziano Tagliani, l’iter giuridico
italiano è spettato al costituziona-
lista Paolo Veronesi, che ha citato
anche i vari casi (Englaro, Cappa-
to, Dj Fabo, Welby). Rosa Maria
Gaudio, medico legale, ha parlato
del «rapporto medico-paziente»,
poi la parola è passata alla psicote-
rapeuta Giusi Di Donato e alla
giornalista e scrittrice Camilla
Ghedini. Lo psichiatra e scrittore
Paolo Crepet (al centro), ha cita-
to il registaAntonioni: «Gli disse-
ro di tutto per aver fatto Deserto
Rosso, ora quel deserto che rac-
contava è lo schermo dei cellulari
a cui tutti siamo legati. Bisogna
tornare a insegnare ai ragazzi
cos’è la vita e la morte».
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IL CONVEGNO I notai chiamano a raccolta colleghi, esperti, docenti e cittadini sulle Disposizioni anticipate di trattamento

«Dat, sondare sempre laverità»

«LA LOTTA più importante, og-
gi, è contro la distorsione dell’Olo-
causto, ovvero l’invenzione di un
passato non vero. Tanti Paesi fan-
no a gara per raccontarci quanto
hanno combattuto contro i nazi-
sti, ma in quegli stessi Paesi c’era-
no moltissimi collaborazionisti.
Lo sterminio degli ebrei è stato
concepitodallaGermania,ma sen-
za il sostegnodi tante forze nei ter-
ritori occupati, non sarebbe stato
del tutto possibile. E la Shoah,
questa specie di Everest, di trage-
dia senza precedenti, non ci sareb-
be stata. L’Ihra ha l’enorme re-
sponsabilità di vigilare per proteg-
gere quella verità storica». Parole
che non ammettono appelli, quel-
le pronunciate dallo storicoYehu-
da Bauer, massimo esperto mon-
diale in materia di Olocausto, che
racchiudono la missione dell’In-

ternational Holocaust Remem-
branceAlliance, riunitasi in sedu-
ta plenaria a Ferrara per quattro
giorni.

A CATALIZZARE nel capoluogo
estense trecento delegati, prove-
nienti da più di quaranta Stati –
oltre a storici di peso,membri del-
la Camera dei Lord, ambasciato-
ri, rappresentanti di governi, ver-
tici del Museo di Auschwitz-Bir-
kenau, dell’United States Holo-
caust Memorial Museum, del Si-
mon Wiesenthal Center di Los
Angeles e di Centri di Storia Con-
temporanea internazionali –, è sta-
to il Museo Nazionale dell’Ebrai-
smo Italiano e della Shoah, con la
sua narrativa incardinata sul valo-
re della vita e sui diritti dell’uo-
mo. Museo che i delegati hanno
visitato mercoledì pomeriggio. Il
Meis ha anche preso attivamente

parte ai lavori dell’assemblea, in
particolare alMemorials andMu-
seumsWorking Group attraverso
il Direttore, Simonetta Della Se-
ta, che nella plenaria ha assunto il
ruolo di capodella delegazione ita-
liana. Anche il presidente Dario
Disegni (nella foto assieme alla
Della Seta) ha definito, nel corso
della cena di gala al Vergani,
un’occasione impossibile da di-
menticare, chiusa al Teatro Co-
munale, un’ovazione alla città
ospite e al Meis. «Da oggi Ferrara
può contare su 300 ambasciatori
in tutto il mondo», ha concluso
Sandro De Bernardin, ambascia-
tore e presidente del’Ihra.
Nelle foto: a sinistra Dario Di-
segni e Simonetta Della Seta,
presidente e direttore del
Meis, a destra i ragazzi del Ver-
gani durante l’apprezzata ce-
na ‘casher’

CONCLUSA LA SEDUTAPLENARIA DELL’IHRA

Tra il teatro e ilMeisun ‘patto’ daFerrara:
«Oraabbiamo tutti il compitodi vigilare
contro ladistorsionedell’Olocausto»

GRAZIE alla collaborazione
con Delta Web, Cna Ferra-
ra ha attivato servizi di con-
nettività tramite fibra ottica
nella propria sede di viaCal-
dirolo e nelle sette principa-
li sedi della provincia: Ar-
genta, Bondeno, Cento, Co-
digoro, Comacchio, Coppa-
ro e Portomaggiore. I quasi
400 chilometri di rete in fi-
bra ottica di proprietà che
DeltaWebha steso negli an-
ni sul territorio, hanno for-
nito anche a Cna un servi-
zio di banda ultralarga di ul-
tima generazione per tutte
le attività telematiche
dell’Associazione. Il nuovo
impianto, collegato al cen-
tro stella di Ferrara, permet-
te di rilasciare connettività
ad alte prestazioni, con un
circuito FTTH che porta la
fibra negli uffici della sede
provinciale e da questa nel-
le sedi territoriali in rete. po-
tenzialità della nuova rete
Davide Bellotti, presidente
provinciale della Cna, sotto-
linea che «siamo la prima as-
sociazione di categoria ed il
primo soggetto a struttura-
re un progetto così ambizio-
so sul territorio. Volendo
spiegare questa innovazio-
ne con una metafora, dicia-
mo che abbiamo costruito
un’autostrada su cui i nostri
associati potranno transita-
re per migliorare le proprie
performance».

BELLOTTI

«Fibraottica
per laCna:
autostrada
al servizio
dei soci»

L’importanza dell’atto
notarile e il ruolo
determinante del
professionista al centro
del dibattito tra colleghi
ed esperti di settore

Il Collegio e L’Associazione Periti Agrari di
Ferrara, porgono le più sentite condoglian-
ze ai familiari del collega

PERITO AGRARIO

Tonino Castagnoli
per tanti anni figura di riferimento della ca-
tegoria.

Ferrara, 1 Dicembre 2018.
_

O.F. AMSEF, Ferrara, t. 0532 209930

ALFREDO e GRAZIA POTENA si stringo-
no con affetto a TERESA e ANNA in ricor-
do del caro

Ezio
Ferrara, 1 Dicembre 2018.

_

O.F. Pazzi, Ferrara, t. 0532 206209

Edmea, Mela, Marco e Stefania salutano
e ringraziano

Ezio
caro amico.

Ferrara, 1 Dicembre 2018.

Il Direttivo ed i volontari di A.L.I.Ce Ferrara
Onlus si stringono a Teresa e Anna per la
perdita dell’amico e socio co-fondatore

Ezio Paolino
Ferrara, 1 Dicembre 2018.

1-12-2016 1-12-2018

Werter Genesti
E’ bello ricordarti è triste non averti più vici-
no.

Con amore

Tua moglie e tua figlia

Vigarano Mainarda, 1 Dicembre 2018.

SERVIZIO NECROLOGIE

Tel. 0532.241733

Via Armari 24 - Ferrara

dal lunedì al venerdì 8,45-13,00

800.017.168 costo servizio euro 6 di suppl.

Feriali 9-13 e 14,30-18,30; sab e festivi 15-18

Oppure presso le Onoranze Funebri
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